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Presidenti di Sezione 

Consiglieri 

Primi Referendari 

Referendari 

Raffaele SQUITIERI 

Mario F ALCUCCI, Antonio DE SALVO, Adolfo Teobaldo DE 
GIROLAMO, Ciro VALENTINO, Anna Maria CARBONE, 
Carlo CHIAPPINELLI, Maurizio GRAFFEO, Teresa BICA, 
Mario PISCHEDDA 

Carmela IAMELE, Rinieri PERONE, Giovanni MOCCI, Paola 
COSA, Francesco UCCELLO, Adelisa CORSETTI, Luca 
FAZIO, Stefania PETRUCCI, Marco BONCOMP AGNI, 
Angela PRIA, Adriano DEL COL 

Francesco ALBO, Gianluca BRAGHÒ, Giuseppe TETI, Luigi 
DI MARCO, Valeria FRANCHI 

Francesco MAFFEI 

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 

1214 e successive modificazioni; 

Vista la legge 5 giugno 2003 n. 131, art. 7, co. 7, che attribuisce alla Corte dei conti, ai fini 

del coordinamento della finanza pubblica, il compito di verificare il rispetto degli equilibri di 

bilancio da parte degli enti territoriali, in relazione al patto di stabilità interno ed ai vincoli 

derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea; 

Visto l'art. 9 del regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte 

dei conti, approvato con deliberazione delle Sezioni riunite della stessa Corte n. 14 del 16 giugno 

2000 e modificato con deliberazione n. 2/2003 del 3 luglio 2003 e con deliberazione del Consiglio 

di Presidenza n. 229/CP/2008, secondo cui la Sezione delle autonomie riferisce al Parlamento, 

almeno una volta l'anno, sugli andamenti complessivi della finanza regionale e locale per la 
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verifica del rispetto degli equilibri di bilancio in relazione al patto di stabilità interno ed ai vincoli 

che derivano dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea, anche in base all'attività svolta 

dalle Sezioni regionali; 

Visto il d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 

2012, Il. 213; 

Vista la deliberazione della Sezione delle autonomie n.1/SEZAUT/2014/INPR 

nell'adunanza del 15 gennaio 2014, con la quale è stato approvato il programma delle attività per 

il referto al Parlamento sulla finanza regionale e degli enti locali; 

Vista la nota prot. n. 1234 del 10 dicembre 2014, con la quale il Presidente della Corte dei 

conti ha convocato la Sezione delle autonomie per l'adunanza odierna; 

Uditi i relatori Presidente di Sezione Teresa Bica, Consiglieri Carmela Iamele, Rinieri 

Ferone, Paola Cosa, Francesco Uccello, Adelisa Corsetti, Stefania Petrucci, Angela Pria, Primi 

Referendari Francesco Albo, Valeria Franchi, sentite le relazioni finali dei Presidenti di Sezione 

preposti alle funzioni di referto Adolfo Teobaldo De Girolamo e di coordinamento Mario Falcucci 

DELIBERA 

di approvare l'unita Relazione con la quale riferisce al Parlamento sulla gestione 

finanziaria degli Enti territoriali per l'esercizio 2013. 

Ordina che copia della presente deliberazione, con l'allegata relazione, sia trasmessa al 

Presidente del Senato della Repubblica ed al Presidente della Camera dei Deputati, ai Presidenti 

dei Consigli regionali e comunicata, altresì, al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro 

dell'Economia e delle Finanze, al Ministro dell'Interno, al Ministro della Salute, al Ministro per 

gli Affari regionali, ai Presidenti delle Giunte regionali, ai Presidenti delle Conferenze delle 

Assemblee e delle Giunte regionali, dell'Unione delle Province italiane (UPI) e dell'Associazione 

nazionale dei Comuni italiani (ANCI). 

Copia della deliberazione, con annessa relazione, sarà altresì comunicata m formato 

elettronico, a cura della segreteria della Sezione, alle Amministrazioni interessate. 

Così deliberato in Roma nell'adunanza del 18 dicembre 2014. 

I Relatori Il Presidente 

F.to Adolfo T. DE GIROLAMO F .to Raffaele SQUITIERI 

F.to Mario FALCUCCI 

Depositata in Segreteria il 29/12/2014 

Il Dirigente 

F.to Renato PROZZO 
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PREMESSA GENERALE 

1. Con la presente relazione si chiude il ciclo annuale di attività della Sezione delle 

autonomie. Il referto, nei suoi contenuti e nelle sue finalità, è coerente con quanto richiesto 

dalle norme di riferimento (art. 13 decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 519, art. 3, comma 6, legge 14 gennaio 1994, 

n. 20, e da ultimo art. 7, comma 7, legge 5 giugno 2003, n. 131) e non comprende talune 

tematiche già trattate nella relazione sugli andamenti complessivi di cassa approvata con 

deliberazione n. 20/SEZAUT/2014/FRG del/'11 luglio 2014, nonché nei due referti specifici 

sugli Organismi partecipatVcontrollati da Comum~ Province e Regioni (deliberazione n. 

15/SEZAUT/2014/FRG del 6 giugno 2014) e sui risultati per il 2013 del Patto di stabilità 

interno sempre riferiti all'intera platea degli enti territoriali (deliberazione n. 

17/SEZAUT/2014/FRG del 17 giugno 2014). 

Il referto espone ed analizza, in un unico contesto, i risultati della gestione della 

finanza regionale e locale per la verifica del rispetto degli equilibri di bilancio da parte di 

comuni, province, città metropolitane e regioni, in relazione al patto di stabilità interno e ai 

vincoli che derivano dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea, secondo il percorso ben 

definito dal legislatore, risultante in modo pregnante dalla legge 131/2003 e poi integrato dal 

d.I. 174 del 2012. 

Il ruolo complessivo della Corte (e per la parte di sua competenza della Sezione) in 

materia di verifica e monitoraggio dei dati di bilancio delle amministrazioni pubbliche risulta 

vieppiù esaltato dalla recente legge 30 ottobre 2014, n. 161 (legge europea 2013-bis) che 

accentua anche il compito di orientamento nei confronti degli organismi di controllo interno e 

degli organi di revisione contabile e potenzia gli strumenti conoscitivi e di acquisizione dei 

dati (con la facoltà riconosciuta alla Corte di chiedere dati economici e patrimoniali agli enti e 

agli organismi partecipati dalle amministrazioni pubbliche e di avere accesso alle banche di 

dati costituite o alimentate dalle medesime). 

2. Di particolare significato - nell'ambito della trattazione unitaria del sistema delle 

autonomie avviata da quest'anno - la prima parte del referto che considera i risultati della 

gestione degli enti territoriali nel 2013 nel sistema dei conti pubblici, anche con riguardo a 

specifici interventi normativi. Si tende, così, ad offrire un quadro di sintesi degli effetti cumulati 

complessivi riferibili alle principali manovre succedutesi nel periodo 2008-2013 (capit. 1); si 

riferisce sul processo in atto di armonizzazione dei sistemi contabili degli enti territoriali 

finalizzato alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, 

attraverso i principi posti dal d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (e successive m. e i.) (capit. 2); si 

ritorna a trattare, con maggiore compiutezza rispetto al referto del luglio 2014, degli effetti 
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delle misure di stimolo alla crescita attraverso l'accelerazione dei pagamenti dei debiti delle 

amministrazioni territoriali (decreti legge nn. 35 e 102 del 2013, legge di stabilità 2014 e 

decreto legge n. 66 del 2014), soffermandosi anche sulla tematica delle anticipazioni di 

liquidità (capit. 3); si da atto dell'evoluzione della giurisprudenza della Corte costituzionale per 

talune materie di interesse ( capit. 4); si analizzano i risultati della gestione patrimoniale delle 

Regioni, Province e Comuni, nella motivata consapevolezza della rilevanza e significatività della 

rappresentazione di siffatti dati, anche ai fini della verifica degli equilibri di bilancio (capit. 5). 

In prosieguo, il referto espone, come di consueto, dettagliatamente i risultati della 

gestione finanziaria delle Province e dei Comuni - e, per taluni profili, delle Unioni di Comuni 

- (parte II), soffermandosi su fatti e momenti della gestione meritevoli di specifica 

considerazione (quali gli strumenti di finanziamento degli enti locali, i primi risultati da TASI, i 

margini e gli equilibri di bilancio, le gravi patologie del sistema con riguardo alle situazioni di 

dissesto finanziario degli enti locali). 

Con riferimento ai risultati delle Regioni (parte III), è di particolare rilevanza la 

materia dell'indebitamento, nelle sue diverse componenti (mutui, obbligazioni ma anche 

anticipazioni di liquidità per il pagamento dei debiti pregressi) e la sua copertura mediante il 

ricorso a strumenti di finanza derivata; analisi che si rivela cruciale ai fini dell'esame degli 

equilibri dei bilanci regionali e dell'andamento delle entrate e delle spese regionali. 

Per la gestione sanitaria (parte IV) si fornisce una panoramica delle varie prospettive 

di rilevazione (dati di contabilità nazionale e confronto con i principali Paesi OCSE, risultati di 

conto economico degli enti sanitari e di rendiconto finanziario delle Regioni). Particolare 

attenzione è stata dedicata ai temi dei disavanzi dei servizi sanitari regionali e 

dell'indebitamento. 

3. Non va sottaciuto che la predisposizione del referto ha comportato, come di 

consueto, la necessità di trattare una massa di dati di considerevole ampiezza, in relazione 

alla quale la Sezione è impegnata da anni a ricercare soluzioni che consentano acquisizioni, 

analisi, comparazioni e valutazioni tempestive ed affidabili. In tale ambito è da prendere atto 

per il 2014 di due circostanze di notevole rilevanza: ci si riferisce all'avvio del nuovo sistema 

gestionale della Finanza locale ConTe (contabilità territoriali) ed all'accesso indiscriminato a 

tutte le banche dati pubbliche assentito dal ricordato art. 30 della legge n. 161 del 2014. 

Della recente, apprezzabile previsione normativa della legge europea 2013-bis si è già 

fatto cenno: la norma - evidentemente correlata alla piena esplicitazione della funzione di 

tutela della regolarità contabile e finanziaria della spesa pubblica nella sua interezza affidata 

alla Magistratura contabile, quale garante dei complessivi equilibri di bilancio - esplicita la 

facoltà di accesso generalizzato della Corte alle banche dati costituite o alimentate dalle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 




